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REGOLAMENTO PER LA CONESSIONE DI CONTRIBUTI ED ALTRI BENEFICI ECONOMICI NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÁ 

ARTISTICHE-CULTURALI
TESTO  APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.35 DEL 2 DICEMBRE 2003
ART. 1 - OGGETTO

Il presente regolamento disciplina la concessione di contributi, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, a favore d’iniziative artistiche, culturali e di spettacolo, in attuazione dell’art. 12 della legge 12/08/1990 n.° 241, al fine di sostenere ed incentivare lo svolgimento d’autonome attività e la realizzazione d’iniziative di soggetti terzi che perseguono fini di pubblico interesse a favore della comunità cittadina.

ART. 2 - AREE D’INTERVENTO

Il Comune, per la realizzazione delle finalità di cui al precedente articolo 1, può disporre, con le modalità previste da successivi articoli, la concessione di contributi, o altre utilità economiche, con particolare riferimento alla promozione, alla conoscenza, alla diffusione dei valori culturali a carattere storico, umanistico, letterario, scientifico, etnico, artistico e musicale, attraverso conferenze, seminari, convegni, premi, mostre, anche nel campo d elle arti visive e d elle attività espressive e divulgative, nonché attraverso manifestazioni artistico-culturali, folcloristiche e di spettacolo.

La concessione dei benefici di cui al presente regolamento non è prevista per iniziative, manifestazioni ed attività con finalità politiche, di partito o di movimenti, di gruppi politici partecipanti o interessati a consultazioni elettorali, anche se non direttamente organizzate dagli stessi.

ART. 3 - ACCESSO AI BENEFICI

La concessione dei benefici di cui al presente regolamento può essere disposta a favore d’Associazioni o ad altri organismi pubblici o privati:

· che abbiano quale oggetto sociale lo svolgimento d’attività ed iniziative a favore della città di Reggio Calabria;

· che risultino costituiti, con sede in Reggio Calabria, da almeno un anno a far data dal momento della richiesta;

· che risultino iscritti nell’elenco delle “Associazioni o altri organismi pubblici e privati”, istituito dall’articolo 11 dello statuto comunale;

· che non siano articolazioni di partiti o gruppi politici.

ART 4 - PROGRAMMAZIONE E PUBBLICITÀ ANNUALE

Sulla base del Bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, la Giunta Comunale determina, attraverso il PEG, gli obiettivi e la dotazione finanziaria per la promozione degli interventi di cui all’art. 2.

Entro 30 giorni dall’approvazione del PEG, a cura del Dirigente del Settore Cultura, Immagine e Turismo, verrà pubblicato un avviso contenente:

· le indicazioni finanziarie;

· le aree d’intervento;

· le modalità di valutazione delle domande per la concessione di benefici di cui al presente regolamento.

Le domande dovranno essere presentate e verranno valutate con le modalità di cui al successivo art.8.

ART. 5 - INIZIATIVE DEL COMUNE

Nei casi in cui l’Amministrazione Comunale intende promuovere iniziative che per la loro complessità richiedono l’azione congiunta di più soggetti, può promuovere, attraverso lo strumento del bando pubblico, almeno 45 giorni dalla data dell’iniziativa, l’invito che dovrà contenere:

· la descrizione dell’esigenza cui s’intende dare risposta;

· i soggetti cui si rivolge;

· il tipo di progetto che si richiede di promuovere;

· le modalità di valutazione dei progetti;

· la natura e l’ammontare del concorso economico che l’Amministrazione comunale intende assumere a proprio carico.

Le domande dovranno essere presentate e verranno valutate con le modalità di cui al successivo art. 8.

ART. 6 - CASI PARTICOLARI

In casi particolari, adeguatamente motivati, l’attribuzione d’interventi di sostegno può essere disposta anche a favore d’enti privati o associazioni non iscritti nell’elenco di cui al precedente articolo 3, per sostenere specifiche iniziative d’interesse per la città o che abbiano rilievo di carattere nazionale.

In detti casi il soggetto richiedente, nel termine di gg.60 anteriore all’iniziativa, dovrà presentare apposita istanza corredata dalla documentazione di cui al successivo art.8.

ART. 7 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Ai fini della concessione del contributo per le attività ordinarie, i legali rappresentanti degli Enti, Associazioni o altri Organismi pubblici o privati interessati devono presentare, nei termini previsti dall’avviso pubblicato, apposita istanza, sottoscritta dal legale rappresentante, corredata da:

· programma delle attività o iniziative;

· relazione contenente tutte le informazioni utili per una completa valutazione delle attività e/o iniziative;

· preventivo analitico delle spese ed indicazione delle entrare previste e degli eventuali ricavi per la copertura dei costi;

· copia ultimo bilancio approvato e copia bilancio preventivo per l’anno in corso;

· dichiarazione che indichi o escluda eventuali analoghe richieste di finanziamenti contestualmente presentate ad altri enti pubblici, istituti di credito, imprese private, etc.;

· impegno a presentare, a consuntivo, dettagliato rendiconto delle spese sostenute e relativa documentazione.

· copia dell’atto costitutivo o statuto del soggetto richiedente, qualora non si tratti di persona fisica o soggetto iscritto all’albo delle associazioni istituito dal comune, ai sensi dell’art.11 dello statuto.

ART. 8 - CRITERI DI VALUTAZIONE
I contributi e gli altri benefici economici di cui al presente Regolamento vengono assegnati alle varie iniziative sulla base dei seguenti criteri:

· rispondenza con le finalità indicate dal precedente art. 2, nonché con le finalità contenute nelle direttive programmatiche allegate al PEG;
· rilevanza sociale e interesse, per l’intera comunità cittadina o per singole categorie di cittadini, dell’attività programmata, con priorità per i settori di attività per i quali il comune ha una competenza propria;
· rilevanza per l’originalità e l’innovazione nei settori interessati;
· rilevanza in considerazione delle persone coinvolte anche in relazione all’attuazione e all’affermazione dei valori di specifica importanza per la comunità cittadina.
ART. 9 - AMMISSIONE AL CONTRIBUTO
Le richieste di contributo vengono esaminate dal servizio competente, che esprime su ciascuna di esse una valutazione d’ammissibilità, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal bando. Entro i successivi trenta giorni, il dirigente di settore formula la proposta di piano annuale dei contributi e lo trasmette alla Giunta Comunale che delibera l’ammissione al contributo entro trenta giorni.

ART. 10 - EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
L’erogazione del contributo finanziario viene effettuata dal dirigente del settore previa produzione della seguente documentazione:

· Relazione descrittiva dell’attività svolta e sui risultati conseguiti, completa d’indicatori di risultato;

· Rendicontazione comprensiva delle entrate accompagnata dalle copie dei documenti(fatture, ricevute) giustificativi delle spese per un importo non inferiore al contributo assegnato, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante. Le spese oggettivamente non documentabili non dovranno superare il 5% del contributo e dovranno essere dettagliatamente dichiarate sotto la responsabilità del legale rappresentante. Sono escluse spese d’utenze e di personale. Per comprovati motivi e su espressa istanza del richiedente, una quota non superiore al 50% del contributo concesso potrà essere anticipato; in tal caso, il legale rappresentante del soggetto richiedente dovrà formalmente impegnarsi a restituire l’ammontare della cifra ricevuta, nel caso in cui l’iniziativa non venisse, per qualsiasi ragione, effettuata. Qualora dalla documentazione contabile, prodotta al Comune ai fini dell’erogazione del contributo, le spese sostenute per l’iniziativa risultino inferiori al contributo concesso, lo stesso dovrà essere proporzionalmente ridotto.

ART. 11 - CONTROLLI
Il Dirigente del Settore può verificare, attraverso opportuni controlli, lo stato d’attuazione delle attività che usufruiscono dei benefici previsti dal presente Regolamento; in caso d’accertate gravi inadempienze ovvero d’utilizzazione dei contributi in modo non conforme alle finalità indicate nelle richieste, lo stesso dispone la revoca del beneficio nonché il recupero delle eventuali somme già erogate.

ART. 12 - RESPONSABILITÀ
Le responsabilità inerenti e conseguenti alle attività ed alle iniziative proposte o ammesse alle forme d’intervento di cui all’art.2 sono esclusivamente dei soggetti che le organizzano, limitandosi il Comune ad offrire un concorso economico.

E’ fatto carico ai soggetti organizzatori delle attività ed iniziative ammesse a contributo acquisire le autorizzazioni ed i permessi di legge. Sono del pari a carico del soggetto beneficiario del contributo tutti gli oneri diretti o indiretti che l’attività o l’iniziativa sovvenzionata possa comportare a termini delle vigenti disposizioni di legge.

ART. 13 - CONTRIBUTI STRAORDINARI
Al di fuori della programmazione annuale, potranno essere concessi contributi per attività ed iniziative di carattere straordinario e non ricorrente, purché rientranti nelle aree d’intervento specificate al precedente art. 2.

La concessione é disposta dalla Giunta municipale, previa presentazione della domanda corredata della documentazione di cui al precedente art. 8 e da una relazione sull’iniziativa straordinaria, completa di piano finanziario, entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza e previa istruttoria del Servizio competente, che esprime parere d’ammissibilità e di merito entro sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza.
ART 14 - PATROCINIO
Il patrocinio costituisce il riconoscimento morale concesso dal Comune ad un’iniziativa proposta e realizzata da terzi.

Il patrocinio viene concesso dal Sindaco a seguito di domanda corredata della documentazione idonea all’illustrazione dell’iniziativa.
La concessione del patrocinio non comporta automaticamente benefici finanziari od agevolazioni a favore delle iniziative per le quali viene concesso; per gli stessi deve essere richiesto l’intervento del Comune con le modalità stabilite dal presente regolamento.

Il patrocinio concesso dal Comune deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto che lo ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa.

ART 15 - BENEFICI DIVERSI
Il Comune può intervenire e provvedere, dietro domanda corredata di tutta la documentazione idonea all’illustrazione dell’iniziativa, alla concessione in uso occasionale d’impianti, suolo pubblico, sedi o in prestito d’attrezzature, materiali, beni mobili in genere.

La concessione è disposta dal Sindaco, entro trenta giorni dalla richiesta, previo parere obbligatorio del Dirigente del servizio cui è assegnato il bene, mobile o immobile.

Nel caso di concessione in uso di sedi o prestito di materiali, gli immobili ed i beni devono essere restituiti integri, nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati. L’integrità dei beni deve risultare da apposito verbale di constatazione.

Non possono essere concessi in uso gratuito i beni classificati tra i servizi a domanda individuale ai sensi del D.M. 31.12.1983.

ART. 16 - APPLICAZIONE
Le disposizioni del presente regolamento non si applicano:

· per le iniziative per le quali il Comune decida di acquisire la veste di compartecipe o copromotore, assumendole come attività proprie, in relazione alla rilevanza delle iniziative stesse e alla stretta correlazione con i propri obiettivi;

· per i contributi e le sovvenzioni previsti in atti generali e d’indirizzo del Consiglio Comunale.
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